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Varese Mondiale
ATTUALITA’

A Varese il riconoscimento da parte dello Stato di "Grande Evento" per la rassegna iridata

LA VETRINA

Buona la prima per Dall’Oste
E' iniziata la stagione ciclo-

crossistica federale e alla
prima uscita il venegonese Da-
niele Dall'Oste ha colpito nel
segno. A Rivarolo Canavese, in
provincia di Torino, il corridore
varesino ha vinto nella catego-
ria juniores. Nuova categoria:
juniores, nuova maglia, quella
del team milanese Guerciotti
Selle Italia, ma stessa voglia di
primeggiare: "Il campo dei par-
tenti della competizione torine-
se non era di prim'ordine - af-
ferma modestamente Daniele -
comunque vincere fa sempre
piacere. Sarà una stagione in-
vernale impegnativa e conto di
farmi trovare nelle migliori con-
dizioni più avanti, tra dicembre
e gennaio ,quando ci saranno
gli appuntamenti più importan-
ti". Il miglior esponente del ci-
clocross provinciale, che sta ri-
percorrendo la carriera ciclisti-
ca del padre Carlo e dei fratelli
Gabriele e Fabrizio, correrà la

stagione del fuoristrada con la
maglia della Guerciotti per poi
passare nelle file  del Pedale
Castanese quando gareggerà
nelle competizioni su strada.
Nella gara fuoristrada piemon-
tese da segnalare anche il buon
secondo posto di Andrea Mar-
celli (Team Colnago) nella cate-
goria under 23, il ragazzo di
Somma Lombardo si è comple-
tamente ripreso dall'incidente
che lo ha visto sfortunato pro-
tagonista in estate nella moun-
tain bike.

APPUNTAMENTI
PEDALA CON I CAMPIONI... 8 DICEMBRE A BRINZIO

Ci sono delle manifestazioni che con il passare delle stagioni di-
ventano un appuntamneto fisso per gli sportivi. Una di questa è
la  "Pedala con i Campioni", giunta all'ottava edizione, in pro-
gramma il prossimo 8 dicembre a Brinzio. In cabina di regia i
corridori professionisti ed ex professionisti della provincia di Va-
rese  in collaborazione con Ciclovarese e con il patrocinio della
Federazione Ciclistica Italiana  (Comitato Provinciale di Vare-
se). Nelle passate edizioni il raduno ha potuto contare sulla pre-
senza di affermati campioni delle due ruote a pedali come Paolo
Bettini e  Filippo Pozzato oltre che, naturalmente,sui professio-
nisti varesini che nell'anno 2000 diedero inizio a questa bella tra-
dizione sportiva. Lo scopo come sempre è benefico, lo stesso
che ha portato in questi anni a devolvere il ricavato delle iscri-
zioni alla "Casa di Miro", centro di accoglienza per bambini di
Valmorea, al centro di accoglienza delle mamme con bambini di
San Fermo di Varese, alle associazioni  sportive che  operano
con i disabili: Handicap Sport Varese, Polha Varese, Ronco di
Diana Arsago Seprio, La Finestra di Malnate e "Il Millepiedi" di
Induno Olona. Oltre a questi contributi  è stato completamente
ricostruito il monumento che ricorda i ciclisti varesini defunti.  
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Varese come Verona. Ovvero un
mondiale bis a distanza di pochi

anni. Potrebbe essere un nuovo motivo
di interesse, di discussione e di promo-
zione turistica. Inoltre si eviterebbe la
lunga fase di avvicinamento fatta di fat-
tori extra sportivi, peraltro non ancora
conclusa, circa la divisione del tesoret-
to iridato che è giunto a Varese grazie al
riconoscimento da parte dello Stato di
"Grande Evento" alla rassegna iridata
di casa nostra. Se la città di Verona si è
riproposta come sede mondiale dopo
soli cinque anni, perchè non potrebbe
farlo Varese che, visto il grande baga-
glio di esperienza accumulato dai pro-
motori dell'iniziativa in questi anni, po-
trebbe velocizzare molte operazioni e
agevolare gli eventuali nuovi capofila
della cordata iridata. Ci potrebbe essere
già un via agevolato visto che, da quan-
to si è appreso a Stoccarda, sembra che
il mondiale di Varese sia stato forse uno
di quelli che nel ciclismo moderno ab-
bia portato maggiori quattrini nelle cas-
se svizzere dell'Unione Ciclistica Inter-
nazionale, e anche questo potrebbe es-
sere un punto a favore dei bosini. Nel
Comitato Organizzatore di Varese 2008
c'è Battista Cailotto che  in passato è
stato uno dei principali artefici delle

due edizioni veronesi del Campionato
del Mondo: "Quando si organizza qual-
cosa bisognerebbe sempre farlo due
volte". Il dirigente veneto ripropone un
vecchio detto che però in campo orga-
nizzativo è appropriato in quanto gli er-
rori in fase di realizzazione di un even-
to sono all'ordine del giorno: "La prima
esperienza di Verona è stata condivisa
con Treviso ed è andata abbastanza be-
ne. Nel secondo mondiale c'è stata la
presenza veronese nella quasi totalità,
patron Giovanni Rana ha messo a di-
sposizione la sua struttura aziendale,
fatta di persone professionali in ogni
settore e molto preparate e penso che
sia andata certamente meglio. E' stata
una bella esperienza e penso che il co-
involgimento nell'organizzazione di Va-
rese 2008 di alcuni membri che hanno
già operato in passato a Verona sia una
fattore positivo". Sarà interessante sen-
tire in merito il parere del Comitato Or-
ganizzatore varesino, peraltro più che
mai impegnato a divincolarsi dagli im-
pegni e dalle problematiche di  varia
natura che ogni giorno si presentano al-
l'orizzonte. A volte però i grandi eventi
nascono da un'affermazione, magari
nemmeno presa in grande considerazio-
ne, così com'è avvenuto per il prossimo

mondiale del 2008. La prima volta se
ne parlò nel 2002 a Ville Ponti nel cor-
so del "Binda Day", sembrava una bat-
tuta ad effetto dell'allora sindaco di Va-
rese, poi invece si  è concretizzata in un
evento di proporzioni enormi per la cit-
tà che coinvolgerà il ciclismo a tutti i li-
velli, compreso quello provinciale che
ha preparato in questi giorni un ricco
menù ciclistico invernale in attesa del
2008 che dovrebbe segnare un anno da
ricordare per il ciclismo di casa nostra,
l'anno del mondiale: "Ringrazio  i diri-
genti del mondiale varesino di avere in-
vitato la federciclo varesina alla pre-
sentazione ufficiale dell'evento a Stoc-
carda - afferma il presidente provincia-
le della federciclismo Roberto Benina-
to - fino a questo momento questa è sta-
ta l'unica occasione di contatto con le
dirigenza di Varese 2008. Non nascon-
do che ci aspettavamo un maggiore co-
involgimento, ribadisco la nostra di-
sponibilità per una eventuale collabo-
razione  con  chi sta allestendo un
evento di così grandi proporzioni. Noi
siamo sul territorio, svolgiamo attività
di promozione tra i giovani e conoscia-
mo molto bene la realtà del ciclismo
varesino. Il tempo per iniziative rivolte
al ciclismo varesino non mancherà cer-
tamente nel prossimo futuro". 
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CECCO&BEPPEIpensieri
di

CECCO: mamma mia, Beppe, se dovessimo
chiacchierare di tutto ciò che abbiamo in pento-
la, torneremmo a casa in piena notte...

BEPPE: cerchiamo di evitare perchè il raffred-
dore potrebbe essere in agguato...

CECCO: io comincerei dal Mondiale di ciclismo:
ma davvero rischiamo una figuraccia planeta-
ria?

BEPPE: secondo me l'abbiamo già fatta. O me-
glio, a Varese, dove le cose si conoscono, l'ha
fatta la "Varesina" di Guido Borghi; purtroppo
in campo nazionale ed estero l'ha fatta la città,
che ha dato l'impressione di non essere in gra-
do di organizzare il suo Mondiale.

CECCO: è un po' il gioco delle parti...

BEPPE: d'accordo, ognuno cerca di sfruttare la
situazione; ci sono dei quattrini in giro, si cerca
di arraffarli. Ma c'è un limite a tutto...

CECCO: ma i patti con la "Varesina" non erano
chiari?

BEPPE: precisiamo: con ogni probabilità, quan-
do questa nostra chiacchierata sarà pubblicata,
la questione si sarà già aggiustata e Varese ri-
avrà il suo Mondiale 2008 che per qualche gior-
no ha rischiato di perdere (anche se io non ci
credo: nessuno, in questo caso, può avere la vo-
lontà di tirare la corda sino a rischiare di rom-
perla...). Comunque i patti dovevano essere
chiari, anche se forse non lo erano. O comunque
c'erano dei "buchi" nei quali Borghi si è inseri-
to cercando di portare a casa qualcosa in più.

CECCO: pare che l'oggetto del contendere non
fosse tanto di avere la disponibilità dell'ippo-
dromo o le spese per ripristinare la pista in erba
(per queste cose l'accordo era stato raggiunto)
ma la possibilità di edificare delle villette a
schiera dove adesso ci sono le scuderie...

BEPPE: è quel che si dice. La "Varesina" aveva
probabilmente avuto delle promesse informali
che poi non sono state confermate o mantenu-
te. Ha ceduto a Salvatore Ligresti il terreno sul
quale sorgerà un albergo, Ligresti però non ac-
quisterebbe un altro terreno, quello delle scude-
rie, se non ci sarà il permesso di edificare. Mi è
stato detto che questo è il vero oggetto del con-
tendere, sul resto l'accordo era totale.

CECCO: e il problema sollevato dall'allevatore
Grizzetti, che chiede dove si alleneranno i caval-
li nei due mesi in cui l'ippodromo sarà chiuso al-
l'ippica?

BEPPE: per rispondere bisognerebbe conoscere
le carte, cioè come è regolamentato il rapporto
tra la "Varesina" e questi allevatori che le paga-
no l'affitto per allenare i cavalli all'ippodromo.
Ma credo che la questione competa esclusiva-
mente a "Varesina" e allevatori; al limite po-
trebbe entrare il Comune che, non dimentichia-
molo, ha ricevuto la stragrande maggioranza
dei quattrini destinati dal Governo a "Varese
2008" ed è il proprietario dell'ippodromo che
ha ceduto in gestione alla "Varesina". Sicura-
mente la cosa non compete agli organizzatori di
Varese 2008: loro hanno chiesto l'ippodromo,
l'ippodromo gli è stato dato, mica devono
preoccuparsi anche dei cavalli...

CECCO: allora tu sei ottimista?

BEPPE: ma certamente! Pensi che davvero non
ci siano le armi (ammesso che si debba arrivare
a tanto) per indurre Guido Borghi a più miti con-
sigli? Pensi che i politici di Varese e i personag-
gi che si sono spesi per il Mondiale possano ri-
schiare la faccia e dell'altro? Io dico di no. E, te
lo ripeto, probabilmente quando i nostri amici
lettori ci leggeranno la questione sarà già risol-
ta. Magari senza che vengano resi noti i detta-
gli dell'accordo...

CECCO: vai col basket! Bella vittoria quella del-
la Cimberio...

BEPPE: mah, io ho visto un grandioso Galanda,

un bel Capin, un Passera che si conferma da
corsa a questi (modesti) livelli di serie A e
poco altro. Melvin e Hodge sono americani?

CECCO: ormai anche i cestisti sono co-
me i corridori: vanno forte per un me-
se e poi rallentano. O vanno forte
per una partita e poi spariscono.

BEPPE: se è così, mi chiedo
qual è stata la partita in cui
Hodge e Melvin hanno
brillato... Scherzi a parte, un
minimo di continuità bisogna
averla, non ti pare?

CECCO: mi pare sì. Ma la continuità si
acquista con il lavoro comune, quando non
devi pensare a ciò che devi fare ma ciò che fai ti
viene invece naturalmente, automaticamente.

BEPPE: bravo, sono d'accordo, questa ti è venu-
ta proprio bene. Resta il fatto che a questa
squadra serve per forza un pivot, perchè Melvin
non è un centro classico e spesso denuncia la
mancanza di centimetri mentre a Hodge qual-
che volta riesce di sgraffignare qualche rimbal-
zo; ha ragione chi lo ha definito guardia-pivot,
una caratteristica piuttosto strana che non sem-
pre l'americano riesce a mettere a frutto.

CECCO: arriva questo Babrauskas: aria di tagli?

BEPPE: mah, secondo me non è da escludere.
Anche se alla Pallacanestro Varese piangono un
po' miseria e dicono che non hanno quattrini da
gettare. Però siamo alle solite: è vero, mancava
il tiro da fuori e i numeri lo confermano, ma il

pro-
blema vero secon-
do me resta sotto canestro.

CECCO: veloce conversione
sul calcio...

BEPPE: solo un istante per ricordare Maurizio
Martolini, un arbitro che ha attraversato i miei
"verdi anni" e che è scomparso a soli 65 anni
domenica scorsa. Forse l'ho anche insultato
qualche volta ma era sicuramente un arbitro ec-
cellente, che sapeva anche "pilotare" le partite.
Un arbitro intelligente e tecnicamente ferratissi-
mo, non a caso è stato tra i migliori d'Italia e
d'Europa. Che peccato vedere il Varese buttare
via così due punti! Che rabbia! Ti dirò, domeni-
ca scorsa mi sono abbastanza divertito: bella
giornata, buona partita, pregustavo già la vitto-
ria e alla fine quel 2-2 mi è rimasto un po' sul
gozzo. Però mi pare che questa squadra possa
solo crescere e migliorare, specialmente sul pia-
no mentale.

CECCO: pensi anche tu che ci sia stato se non
un cedimento almeno una crepa sul piano psi-
cologico, che la squadra abbia avuto paura di
vincere o di non vincere?

BEPPE: è possibile: squadra giovane, che non
ha la capacità di gestire certe emozioni. Perchè
vincere emoziona non solo il pubblico ma anche
chi gioca. E con questo credo sia matura l'ora
dei saluti: alla prossima?

CECCO: alla prossima!
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Ci siamo anche noi

Caldo o freddo. Nuvolo o
sereno. Per restare sul

tetto del mondo, in ogni di-
sciplina sportiva, la parola
d'ordine per un atleta è : alle-
namento!
"L'unica cosa giusta che hai
detto è "caldo o freddo", Il
resto chissenefrega!"
La giusta considerazione è
di Daniele Cassioli, non ve-
dente dalla nascita, campio-
ne del mondo di sci nautico
nel 2003 3 detentore del re-
cord mondiale della speciali-
tà "figure".
"Sono un po' arrugginito.
L'impegno all'università è
cresciuto. Il bacino artificia-
le di Recetto dove mi alleno,
in provincia di Vercelli, non
è proprio sotto casa. E meno
male che oltre ai miei geni-
tori ci sono anche dei miei
amici che mi fanno da auti-
sta, altrimenti sarebbe anco-
ra più complicato."
Scii sulla neve e sull'acqua.
Preferenze?
"Nessuna. Mi piace fare en-
trambe le cose. Diciamo che
sulla neve mi diverto, in ac-
qua gareggio. Il problema è

che nevica sempre di meno e
che ho sempre troppo poco
tempo per allenarmi sull'ac-
qua."
Hai sacrificato un po' lo sci
nautico per studiare da mas-
sofisioterapista. Ma ora ti si
vede a Recetto sempre più di
frequente
"Per forza! Il prossimo an-
no, sarà proprio Recetto ad
ospitare le gare per il titolo
continentale. Se non combi-
no qualcosa di buono non mi
aprono più il cancello!"
21 anni, universitario, sfi-
danzato…
"Per quanto riguarda la ter-
za cosa…fatti gli affari tuoi!
La seconda mi impegna dav-
vero ma è una professione
che mi attira e quindi studia-
re non mi pesa più di tanto.
Riguardo poi ai 21 anni, co-
sa vorresti dire?"
Che hai davanti una vita per
tornare ad essere il numero
uno al mondo ed un grande
esempio per tutti quei non
vedenti o ipovedenti che an-
cora non praticano lo sport o
che non conoscono questa
possibilità.

"A quello si! Per noi…come
che ci chiamate…ah si, "di-
versamente abili"… la prati-
ca sportiva è importantissi-
ma. Il problema è sempre lo
stesso. Pochi spazi, pochi
aiuti, poca comunicazione e
naturalmente pochi soldi.
Qui a Recetto c'è gente
splendida. Ci fosse un sup-
porto economico per allar-
gare lo sci nautico ne giove-
rebbero tutti. Più qualità
nella pratica, ricambio ge-
nerazionale, competitività."
Discorsi che si ripetono nel
tempo…
"E che restano discorsi ripe-
tuti nel tempo. Quando ci si

ritrova ogni anno al conve-
gno di Varese, di cui mi sem-
bra tu ne sappia
qualcosa…l'emozione e
l'ammirazione per i disabili
che praticano sport, campio-
ni e no, è palpabile. Grandi
pacche sulle spalle, strette di
mano, promesse…e arrive-
derci all'anno prossimo."
21 anni, campione nello
sport e nella vita. Occhi
spenti ma cuore immenso e
cervello funzionante. Forse è
per questo che uomini come
Daniele Cassioli vengono
definiti…"diversamente abi-
li"…  

Un Bof  

Sulla cresta dell’onda
SCI NAUTICO

Il campione di sci nautico per non vedenti,Daniele Cassioli verso l'obiettivo Campionati Europei 2008
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Per spingere una carrozzina da hand-bike a trenta-quaran-
ta all'ora in pianura, a venti all'ora in leggera salita, bi-

sogna avere due braccia come due gambe. Marco Re Cale-
gari, che le gambe non le ha più (amputate dopo un inciden-
te d'auto) ha due braccia in titanio, pettorali e dorsali come
una corazza, spalle enormi. E d'altra parte non si spieghereb-
bero altrimenti la velocità e la resistenza su una bici a mano,
se non grazie ad un fisico imponente. Io ho visto, domenica
21 ottobre, quando con Marco sono partito da Capolago al-
la volta di Laveno. Io dietro e  lui davanti. Io in bici e lui in
hand-bike. All'andata, dove la discesa e la pianura sono più
generose, confesso di aver fatto fatica a stargli dietro. Filava
come un treno. Il suo problema sono soprattutto le salite; ri-
esce a stare in scia a gruppi di ciclisti di valore, ma quando
la strada sale, sale anche la sua rabbia di doverli abbandona-
re. Filava Marco e io dietro, poi si superava qualche ciclista
("Sei grande!" dicevano a Marco), ci si metteva in scia di al-
tri, giù di volata nelle discese per far meno fatica poi, in sa-
lita. Re Calegari, con alle spalle Paralimpiadi e  Mondiali, ti-
toli e gloria, non molla e fa turbinare le braccia, raccoglien-
do sul percorso di troppe auto e di fumi molesti gli occhi
sgranati di chi, sulla ciclabile, pedala in scioltezza o corric-
chia a ritmo stracco, e non si capacita di come possa andare
così veloce uno che spinge con le braccia, mentre dietro ar-
ranca uno in bici. Arrivo a Laveno, foto di rito e subito die-
trofront. Al ritorno, con meno discesa, il ritmo cala un poco,
ma solo alla fine, verso il Volo a vela, Marco mi chiede di
tagliargli un po' l'aria, per non accumulare troppo acido lat-
tico nel bicipiti. Poi io torno in città dai Ronchi, lui ha l'au-
to a Capolago. Ci si saluta. Alla prossima. Marco deve mol-
to allo sport, ma anche lo sport a lui.

Carlo Zanzi

2 braccia=2gambe
HAND-BIKE

Una mattina da raccontare con Zanzi e Re Calegari
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Domenica terzultimo atto del
piede sportivo del varesot-

to, la gara si è svolta a Besozzo,
ottima l’organizzazione del team
Di-Bi Besozzo, la giornata fred-
da, ma con cielo sereno ha con-
cesso ai 680 podisti una bella
sgambata. Negli uomini ha vinto
Salah Oujat con il tempo di
29’55’’ seguito a pochi secondi
da Ihya Youssef; nelle donne
vince Katia Arco con 36’20’’ se-
guita da Silvana Bossi dell’atle-
tica Casorate. Parliamo ora delle
classifiche del P.S.V. oramai sia-
mo alla fine della stagione e i
giochi sono fatti, oggi andiamo a
vedere tre categorie femminili.
Partiamo dalla categoria “donne

22-32” dove la vincitrice della
passata edizione, non sembra
avere problemi nemmeno que-
st’anno, difatti Cinzia Lischetti
della G.A.P. si trova in testa con
più di cento punti di vantaggio a
due gare alla fine, la sua rivale
storica Mariele Guidetti della
Vergiatese si trova saldamente al
secondo posto, sono loro due
che fanno la classifica. Nelle
“donne 33-43” troviamo in testa
Cristina Grassi dell’Atletica
Ghepardo Rover, si è dimostrata
la più forte e costante merita la
vittoria, seguita da Simona Mila-
ni della Mezzanese e al terzo po-
sto Manuela Riva dell’Atletica
Vergiatese. Nella categoria

“donne 44-51” al primo posto si
trova Pina Ucci dell’atletica Ar-
cisate Miotti, sembra avere la
meglio sulla vincitrice della pas-
sata edizione Mariangela Soma
della Runner Valbossa e al terzo
posto troviamo Donatella Tren-
tin della Cassano Magnago. 
Domenica 28 ottobre, la pro loco
Gruppo Alpini organizza il 3°
Trofeo S. Caterina a Leggiuno.

PENULTIMO ATTO PER IL PIEDE D’ORO

Il 28 si corre a Leggiuno
PODISMO

Nonostante il freddo ben 680 podisti hanno affollato le vie del Verbano

Esordio casalingo sfortunato per la Robur. Con-
tro Cremona, una delle favorite alla promozio-

ne, gli uomini di Zambelli hanno sfoderato una
prestazione ottima per 38' perdendosi, però, pro-
prio nel momento del rush finale. 
Un 3/8 totale ai liberi negli ultimi 2' ha condanna-
to i varesini ad una sconfitta che brucia perché
l'Abc avrebbe meritato di uscir coi due punti dalla
partita coi blasonati cremonesi. Cosa resta di buo-
no da questa gara? L'atteggiamento, innanzitutto. 
Come richiesto da coach Zambelli dopo la gara
con Padova, i roburini hanno mostrato nuovamen-
te un volto umile e grintoso, capaci di sacrificarsi
in difesa per esserne poi ripagati in attacco. A livel-
lo individuale degne di nota le prove di un recupe-
rato Ucelli - 7 assist e tanta buona regia per lui - e
di un gigantesco Rosignoli - 19 punti e 24 rimbal-
zi per un 41 di valutazione! Indizi positivi che ser-
viranno per l'ostica trasferta di questo turno contro
la Bignami Anzola, squadra che in estate ha preso
il testimone del Gandino Bologna tramite la tanto
di moda cessione di diritti. Ad ogni modo, la squa-
dra di coach Coppeta è reduce dalla sconfitta casa-
linga con Como ed è a quota 2 punti in classifica. 
Elementi di spicco sono l'eterno Gus Binelli, clas-
se '64, ex Virtus Bologna e l'ala Ruggeri, anche lui
con un passato in serie A nelle fila di Fortitudo Bo-
logna e Rimini. Completano il quintetto il play
Palmieri, la guardia Ansaloni e l'ala ex Ozzano Ba-
stoni. Panchina corta causa problema infortuni coi

soli Alberini, ala-centro, e Bortolami, ala, scesi in
campo contro Como. Gara difficile, ma una terza
sconfitta sarebbe da evitare…

Fontanel dice che ogni anno è l'ultimo, però anche
quest'anno è in maglia Abc. Ritrovato sul taccuino
di VS, ci sarai anche l'anno prossimo Fulvio?
"Ogni anno trovo nuovi stimoli per rimanere! -
sorride il centro roburino - Cambiamo gli stimoli,
ma questa squadra bene o male è la stessa da 4 an-
ni. E' stata una scelta ponderata, la società mi ha
confermato per un altro anno e sono rimasto vista
anche il "tifo" dei miei compagni".
Ottima prestazione con Cremona, peccato per gli
ultimi 2'…
"Abbiamo fatto una buona prestazione di squadra,
risollevandoci dall'opaca gara di Padova. Cremo-
na è molto forte, ma potevamo chiudere prima la
partita. Negli ultimi 2' è venuta fuori la loro espe-
rienza e i loro giocatori presi per vincere il giro-
ne".
Calendario ostico: difficile trasferta nell'ex Gandi-
no ora Anzola.
"La nostra partenza in campionato non è stata del-
le migliori, ora contro la forte Anzola, rinforzata
rispetto all'anno scorso. Cremona è stato lo spun-
to per lavorare bene in settimana, se faremo tutto
in una certa maniera si può sperare di vincere". 

Matteo Gallo

SCONFITTA CON CREMONA: 69 - 74

Pronta la trasferta di Anzola
ABC ROBUR

Fontane l : “La  p ross ima?  Con  la  g ius ta  g r in ta  s i  può . . .”

Sabato la formazione Under 26 gui-
data da Matteo Malfatti sarà impe-

gnata a Bressanone contro la squadra
dei Starbulls. Nel Varese milita un gio-
catore che conosce bene la realtà di
Bressanone: Salvatore Sorrenti. Il ca-
pitano giallonero, nato e cresciuto a
Varese, si è trasferito a  Bressanone
nella stagione 2000-2001: la squadra
dolomitica militava nel campionato
A2. Totò racconta di essersi trovato
molto bene in questa ridente cittadina
della Val d'Isarco, seppure in  Alto
Adige, si definisce ancora 'Italiana'...
perché tutti parlano perfettamente la
nostra lingua, ed il carattere della gen-
te è molto aperto e gioviale anche se
nelle Dolomiti. Il Bressanone l'anno
scorso è riuscito ad arrivare fino in se-
mifinale, quindi ha già gruppo di gio-
catori ben amalgamati. Tutte le squa-
dre che militano in questo campionato
sono farm team di squadre di serie A o
di A2 di conseguenza spesso devono
fare i conti con le assenze forzate di
qualche giocatore di esperienza. Sicu-
ramente Caldaro, Varese e Bressanone

ed Alleghe sono le candidate ad essere
le protagoniste del campionato. I ra-
gazzi di Malfatti non sono comuque in
perfetta condizione,  e quindi i giallo-
neri non potranno far altro che miglio-
rare. La sconfitta contro il Caldaro,
formazione sulla carta molto forte,
non è stata veritiera...ma la schiaccian-
te vittoria di domenica sera contro la
formazione di Ora ha potuto dare quel-
la sicurezza in più in vista delle prossi-
me partite... parola di Sal Sorrenti.

Fiorenza Zanchin

FIM GROUP - HC VARESE

Varese a Bressanone
HOCKEY SU GHIACCIO

L’esperienza di capitan Sorrenti  ex dei Starbulls

…e la VON cadde per la prima vol-
ta…Prima o poi doveva capitare. Sa-
bato scorso, nella piscina del Foro Ita-
lico a Roma, le varesine hanno bevuto
acqua amara. Un 9 a 12 maturato nel
secondo quarto terminato sul 5 a 2 per
le padrone di casa. 1 a 2, 4 a 3 e 2 a 2
gli altri parziali. Che Roma non fosse
quella dell'anno scorso lo si sapeva ma
il motivetto che canticchia sempre il
presidente Fabiano è : "…la speranza
non costa niente"…"Come non costa
niente!?"-ribattono dalla pizzeria di
Bobbiate, sede abituale di post allena-
menti e partite. Ma questa è un'altra
storia…Le note positive non manca-
no. La Bujka ha ritoccato il suo tabel-
lino personale aggiungendo un gol che
la posiziona ai vertici della classifica
riservata alle migliori realizzatrici, na-
te dal 1986. Un nome che sta lievitan-
do settimana dopo settimana è quello
della capitana Nike Mendozza, 4 reti a
Roma, seconda nella speciale gradua-

toria delle giocatrici con il miglior
rendimento, dietro a Mercedes Stieber
della Fiorentina, davanti alla compa-
gna di squadra Barbara Bujka. Insom-
ma, sabato si va a Messina senza ten-
sioni. Condizione che salta all'occhio
a chiunque nel vedere le biancorosse
in acqua. Le siciliane hanno gli stessi
punti in classifica della VON, hanno
realizzato 3 reti in meno, 33, subendo-
ne una in più, 29. All'esordio in cam-
pionato sono state sommerse di reti
dalle campionesse d'Italia della Fio-
rentina, 21 a 2 il finale, rifacendosi
prontamente nelle giornate a seguire
battendo il fanalino di coda Volturno
per 23 a 2 e andando a vincere in casa
della Florentia 8 a 6.
Dalle sue ragazze, il sempre più agita-
to presidente Fabiano non pretende la
luna. Dalla trasferta oltre lo stretto si
accontenterebbe di tornare con i 3
punti!                                                 

Un Bof

PRIMA SCONFITTA A ROMA

La terza della Von
VON

Mendozza & C. ancora impegnate fuori casa a Messina
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Al Rugby Varese serve la vittoria. Oggi co-
me non mai la squadra biancorossa è al-

la ricerca di se stessa oltre che di punti. La
classifica è ancora in negativo con quel -2 da
ribaltare in positivo al più presto a cominciare
dalla quarta giornata in serie B. "Comunale" è
il campo, via Martiri della Libertà l'indirizzo,
Ospitaletto la città. 
Questo lo specchio della trasferta di domeni-
ca, un turno che evoca recenti memorie di un
vissuto che dimenticare non si può. Perché
quella salvezza acciuffata per i capelli un an-
no e mezzo addietro nel convulso finale di
campionato proprio contro l'Ospitaletto (al
"Levi") è rimasta negli annali. Sette maggio
2006, giornata di recupero: chi vince resta, chi
perde scende. 
A 1' dalla fine Varese sta vincendo 21-15 gra-
zie alla meta di Contardi (74') ma Ospitaletto
segna la meta della speranza con Ranieri, in
mezzo ai pali in attesa della trasformazione.
Destino beffardo pensano i biancorossi, ma
Ribola non va a segno con i 2 punti aggiunti-
vi: Varese resta in B, Ospitaletto scende di C.
Oggi, due stagioni dopo le due squadre torna-
no ad incrociare le armi e lo faranno con in-
tensità. Non è un derby, ma l'atmosfera è quel-
la di una stracittadina perché, ricordiamolo,
nella stagione 2005-2006 non ci fu solo la sfi-
da finale, ma la storia ha lasciato ai posteri

una serie di gare non disputate per impratica-
bilità del "Levi" con Ospitaletto costretto lo
stesso a presentarsi a Giubiano. Due volte,
l'ultima delle quali gettò benzina sul fuoco.
Oggi è un'altra storia anche se, in terra bre-
sciana, la memoria è pari a quella degli ele-
fanti. Che Varese in campo domenica? Il mi-
gliore che si può. Borghetti e Tallarino sono
alle prese con qualche assenza per infortunio
e acciacchi vari, ma la preoccupazione è più
sullo stato mentale che altro. Si, una situazio-
ne che, come detto, preoccupa lo staff tecnico
che non riesce a trovare il bandolo della ma-
tassa, a capire il perché questa squadra sia in
grado di esprimere un bel gioco per poi gravi-
tare nel limbo e lasciarsi trasportare dagli
eventi se non ingarbugliandoli. 
Come domenica scorsa contro Velate, partita
da vincere. Ma a 9' dal termine la beffa è cor-
sa sul filo di una pedata malandrina stoppata e
tramutata in meta. mPeccato che il tutto fosse
nato da una punizione giocata veloce (per poi
calciare…) anziché affidarsi alla ricerca della
touche nella metà campo avversaria.
Testa dunque, e tanta anche perché Varese, da-
ti alla mano, è ancora a secco. Va bene, i bo-
nus ci sono stati, ma serve la vittoria. Anche in
trasferta, perché no?

Paolo Carbone

ANCORA UNA SCONFITTA

Varese ancora sotto zero
RUGBY VARESE

Prossimo impegno al “Comunale” di Ospitaletto: servono punti preziosi

Pronti gli Italiani Under 14
SCHERMA

Appuntamento il 17-18 novembre alla palestra “Keyes” di Gazzada

Dietro le quinte della prima prova Un-
der 14 dei Campionati Italiani di Scia-

bola, fervono i preparativi; in tutta Italia
sciabolatori e sciabolatrici dai sette ai quat-
tordici anni stanno affilando lame e tirando
a lucido maschere per arrivare alla prima
delle prove più importanti dell'anno, quel-
la di Varese, con tutto l'occorrente per fare
un figurone in pedana; questo implica
braccio scattante e pronto, gambe attente,
morbide e veloci, mente allenata alla sfida,
a perdere come a vincere e ponderare ogni
scelta dell'avversario in pochissimi secon-
di. Questo bagaglio di esperienza e musco-
li sembra non mancare agli atleti della So-
cietà Varesina di Ginnastica e Scherma,
che hanno iniziato la preparazione atletica
da ormai più di un mese, sotto la guida del
Maestro Antonio Pagano e degli Istruttori

Nazionali Simeone Sartorelli e Andrea
Giuliani. Ci aspettiamo quindi non solo
scintille ma fuochi d'artificio da parte di
tutta la squadra visto e considerato che al-
la scorsa edizione del Torneo nazionale
Montepaschi Siena ben dieci allievi della
Varesina avevano disputato la finale a otto
tiratori, consegnando alla Società di via
Donatello 1 tre terzi posti e una vittoria.
Riusciranno i nostri eroi ad eguagliare il
primato o salteranno a piedi pari le nostre
aspettative, andando addirittura oltre e so-
prendendoci ancora una volta? L'appunta-
mento con il mondo della sciabola Under
14 è per il 17 e 18 novembre presso la pa-
lestra dell'Istituto Keynes di Gazzada
Schianno.

Lucia Colombo

Nella foto: il maestro Pagano e l'Istruttore Giuliani,
l’anno scorso a Bratislava, con alcuni atleti della Varesina.
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LIVING KART CLUB

BARASSO - VIA ROSSI 39 - 0332 742253

VIENI A CORRERE CON NOI

Motorlandia
a cura di Giuseppe Macchiwww.motorlandia.tv

by Traitdunion 

Cassinetta di Biandronno - Via G. Borghi 22 
tel. 0332.766431 - fax 0332. 767412

www.ticiauto.it

by Traitdunion 

Cassinetta di Biandronno - Via G. Borghi 22
tel. 0332.766431 - fax 0332. 767412

www.ticiauto.it

LA CONC. MITSUBISHI AUTOREX DI BUSTO A. E SESTO C. PRESENTA LA CITY CAR DA 8500 EIL TEST

"Colt, piace e si vende bene,
ed è molto apprezzata l'of-

ferta Mitsubishi per assegnarla a
clienti dal palato fino ad un prezzo
basso per un acquisto irrinunciabi-
le, solo 8500 €".
I titolari della concessionaria Mit-
subishi Autorex di Busto Arsizio e
Sesto Calende e i responsabile ven-
dite dell'azienda bustese, molto no-
ta ed apprezzata in tutto il Varesot-
to e Altomilanese, stanno riscuo-
tendo notevole successo
dall'<Operazione Colt 2007>, gra-
zie ad una campagna rottamazione
di veicoli usati ma anche ad un
contributo Casa/concessionario
che assicura la possibilità di acqui-
stare una nuovissima Colt 2007 a
costi di… saldo.
Sulla qualità di Colt nulla da ecce-
pire. Insidia nel mercato delle city
car Toyota Yaris e Nissan Micra.
Colt ha operato una scelta stilistica
di puntare su una rivoluzionaria
carrozzeria monovolume: cercare
di proporre qualcosa di nuovo, di

alternativo alle altre due proposte
giapponesi. Diretta evoluzione sti-
listica della concept car "CZ2", la
nuova Colt è costruita in Europa,
dove debutta con un modello che
riscuoterà successo.
Il pianale della Colt, sviluppato in
collaborazione con DaimlerChry-
sler, è caratterizzato da un eccel-
lente standard di sicurezza, offren-
do insieme superiori prestazioni
dinamiche e grande piacevolezza
di guida. La collaborazione con
DaimlerChrysler ha consentito di
raggiungere il massimo in termini
di sicurezza e qualità globale. Que-
sta Colt costituisce una tappa es-
senziale nell'ambito del rivoluzio-
nario processo triennale di cambia-
mento affrontato da Mitsubishi
Motors. 
Colt è lunga 3,87 metri ed è la pri-
ma Mitsubishi di segmento B ven-
duta in Europa. Cinque le moto-
rizzazioni, tre a benzina (1.100
da 75 CV, 1.300 da 95 CV e 1.500
da 109 CV) e due a gasolio, il tre

cilindri 1.500 common rail nelle
versioni da 68 e 98 CV. A questi
motori sono abbinati cambi ma-
nuali e sequenziali. 
Molta cura su queste Colt è dedica-
ta alla sicurezza, quella passiva, a
cominciare dagli airbag che sono
frontali e laterali a tendina, e anche
quella attiva, con tanto di ABS e
EBD di serie e il sistema MASC
(per il controllo attivo della stabili-
tà) in opzione. L'abitabilità delle
nuove Colt è notevole, sia perché
la vettura è più alta di quasi tutte le
berline, sia perché le cinque porte
offrono un grande spazio per pas-
seggeri e bagagli.
Progettata per persone giovani e
dinamiche, combina uno stile spor-
tivo e attuale con un aspetto fresco
e raffinato. Non stupisce che la
nuova compatta Mitsubishi piaccia
alle nuove generazioni e a chi ap-
prezza la bellezza e l'eleganza in
ogni forma.  Dall'atteggiamento
brillante quanto il suo profilo, la
nuova Colt sfoggia un look esterno

accattivante e mostra una linea de-
cisa che si estende fluida dalla ba-
se dei proiettori anteriori alla parte
posteriore del tetto. Gli interni non
sono certo meno affascinanti. A
bordo di Colt ci si immerge nella
bellezza dell'ambiente circostante,
dalla moderna colonna centrale
traslucida della plancia all'elegan-
za classica dei comandi principali.
Nell'abitacolo non è solo l'insieme
a stupire ma anche i dettagli: sedili
avvolgenti e confortevoli, inserti in
argento, pannelli con motivo qua-
drettato. Colt 3 e 5 porte, da 8.500
euro con clima di serie. Quanto a
sicurezza passiva, Colt offre di se-
rie: airbag anteriori lato guida e
passeggero, cinture di sicurezza a
tre punti e, nei sedili posteriori, con
attacchi ISOFIX per fissare salda-
mente i seggiolini per bambini. In
più, le portiere integrano delle spe-
ciali barre in acciaio anti-intrusio-
ne.

INFO: Conc. Mitsubishi Autorex
di Busto Arsizio (tel. 0331-
63.26.83) e Sesto Calende (0331
913320)

Colt, come non comprarla?
L'operazione sconto è sulla stupenda vettura giapponese da 1100, 1300 benzina e 1500 benzina/turbodiesel

MITSUBISHI COLT

IDENTIKIT

Lunghezza 3870 mm.

Larghezza 1695 mm.

Altezza 1550 mm.

Passo 2500 mm.

Peso 1045 kg.

Motore 1100/1300/1500

Potenza 75/95 cv.

Velocità 180 orari

Prezzo: da 8.500 E

Husqvarna
Tre volte mondiale

Varese su due ruote torna grande e con-
quista tre titoli mondiali nella catego-

ria Supermoto 2007 da parte della varesi-
na Husqvarna, un marchio da anni di casa
al Ciglione di Malpensa. Il 19.enne france-
se Adrien Chareyre ha conquistato l'iride
nella classe S1, mentre l'asso di Liegi Ge-
rald Delepine si è imposto nella S2 riserva-
ta alle grandi moto. La Casa di Varese è
prima anche nella Coppa Costruttori della
S1. E' la prima volta che una marca com-
pie il tris iridato nel mondiale Supermoto.
Da parte degli sportivi varesini ampia sod-
disfazione per la vittoria straordinaria che
pone Husqvarna, nuovo marchio del grup-
po Bmw Motorrad, al vertice assoluto, sca-
valcando forti concorrenti e competitor in-
ternazionali del calibro di Ktm, Aprilia, Ya-
maha, Honda, Tm. Complimenti ai registi
della vittoria: Martino Bianchi (sportivo),
Walter Scaltritti (tecnico) e CH Racing di
Albizzate.

Malpensa
Trial Autostoriche

Prendi una domenica autunnale e met-
ti cinquanta autostoriche al Ciglione

della Malpensa, struttura gestita dal Mo-
to Club MV Gallarate. Che successo il 1°
Malpensa Historic Trial - Memorial Fran-
cesco Ricciardi ! E' stato vinto da Marcel-
lo Costadoni (165 penalità), 55.enne
commercialista, su Porsche 914 2000
cat.A, mentre nella categoria B - auto più
antiche, prima del '55 - è stato il giovane
Edoardo Ricciardi (421 pen), 19.enne stu-
dente di economia al Liuc, a prevalere su
tutti con la MG '35 750 cc. compressore.
Secondo tra le "nonnine" il past presi-
dent del Gallarate Auto Moto Storiche,
Armando Boldorini (Bugatti 1923), terzo
il 72.enne di Albizzate Luigi Rossi (MG Na
Tourist Trophy 1935, 1300 compressore).
Applausi anche al secondo assoluto e di
classe A Stefano Introini (226 penalità),
44.enne gallaratese, imprenditore tessile
su Mercedes 280 CE '79 e il terzo, Carlo
Salmoiraghi (303 pen) su Lancia Flaminia
1959.

Potete avere la migliore assistenza e consulenza anche
per le vostre necessità assicurative relative ai rami:
INCENDIO - FURTO: Appartamenti, ville, uffici, rischi
commerciali, artigiani, agricoli, laboratori, magazzini,
industrie, globale fabbricati
RESPONSABILITA’ CIVILE: Circolazione di veicolie na-
tanti (Maxi Kasko), R.C. famiglia, fabbricati, attività o rischi
vari, industrie (anche verso gli operai), R.C: prodotti

- INFORTUNI: Individuale, cumulativa aziendale,
guidatori e trasportati, malattia, rischio volo

- Ritiro patente, cristalli, trasport, elettronica

- VITA: Pensioni integrative, prodotti finanziari, fondi
comuni d’investimento assicurativi

- POLIZZE: Fidejussorie e cauzioni

ASSICURAZIONI

“Un’organizzazione a livello mondiale al vostro servizio”
BUSTO ARSIZIO V.le Cadorna, 1  - Tel. 0331 623 000 / Fax 0331 621 115

ORARI: dal lunedì al venerdì: 8.30 - 12.30 / 14.30 - 18.00
APERTO ANCHE IL SABATO MATTINA

VARESE Via Sempione, 14 - Tel. 0332 242 000 / Fax 0332 281 954
ORARI: dal lunedì al venerdì: 8.30 - 12.30 / 14.30 - 18.00

SABATO CHIUSO
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Specialists in 4x4

oroscopo DAL 25 OTTOBRE AL 1 NOVEMBRE 2007
ARIETE
21 Marzo

20 Aprile
Ti spetta un ini-
zio di settimana
brillante, che va-
lorizzi le tue mi-
gliori qualità e
attenui i tuoi di-
fetti. Sai tu che
cosa fare per
realizzare le in-
dicazioni di
Marte, che ri-
guardano perlo-
più il lavoro.

TORO
21 Arpile

20 Maggio
Tenendo nel
giusto conto i
sugge r iment i
del destino, se si
sono manifesta-
ti imprevisti, che
riguardano sia
l’amore che le
spese, puoi
muoverti con
gentilezza e
buon senso,
qualità che non
ti mancano.

GEMELLI
21 Maggio

21 Giugno
Oggi puoi fare e
dire quello che
senti, senza
p r e o c c u p a r t i
delle reazioni,
che saranno co-
munque positi-
ve se sai sce-
gliere le perso-
ne giuste alle
quali chiedere
qualche consi-
glio.

CANCRO
22 Giugno

22 Luglio
Con il favore di
Marte sei in gra-
do di farti valere
uscendo allo
scoperto sulla
base di prove in-
discutibili della
tua buona fede:
impara a farti
ascoltare sia
nell’amore che
nei rapporti di
lavoro.

LEONE
23 Luglio

23 Agosto
Puoi sostenere
le tue ragioni
tenendo conto
delle esigenza
di chi ti sta vici-
no, che potreb-
be non essere
d’accordo con
te. L’amore po-
trebbe registra-
re una positiva
pausa.

VERGINE
24 Agosto

21 Settembre
Approfittando
di una occasio-
ne insperata
puoi affrontare
con sicurezza
un confronto
che finora hai
saputo evitare.
Nelle faccende
di cuore puoi
essere più sin-
cero del solito.

BILANCIA
22 Settembre

23 Ottobre
Puoi evitare
qualche secca-
tura assentan-
doti con elegan-
za dai rapporti
che potrebbero
infastidirti, co-
me quelli con
persone che de-
vi frequentare
per forza, e che
oggi proprio
non ti va di ve-
dere.

SCORPIONE
24 Ottobre

22 Novembre
Nell’attesa di
Mercurio che
sta entrando nel
tuo segno ti
conviene tem-
poreggiare, so-
prattutto se non
sei più che certo
di alcuni fatti
che finora ti so-
no arrivati per
vie traverse.

SAGGITARIO
23 Novembre

21 Dicembre
Puoi sfruttare la
presenza di Gio-
ve nel tuo se-
gno, che ti con-
sente di prende-
re una posizione
precisa anche in
contrasto con
l’opinione del
partner che si
adeguerà pron-
tamente ai tuoi
desideri.

CAPRICORNO
22 Dicembre

20 Gennaio

Puoi guardare al
futuro con fidu-
cia, specie se sai
seguire le indi-
cazioni di Mer-
curio, che certo
non ti dà niente
gratis, ma ti in-
dica la strada
giusta da im-
boccare.

ACQUARIO
21 Gennaio

18 Febbraio
Senza fare sce-
nate, puoi risol-
vere un proble-
ma di coppia o
di rapporti di la-
voro facendo
presenti le tue
ragioni sulla ba-
se dei fatti. In
amore non è il
caso di prendere
posizione.

PESCI
19 Febbraio

20 Marzo
Oggi ti puoi de-
dicare a quello
che hai trascu-
rato negli ultimi
tempi, specie in
materia di ordi-
ne, controllando
i conti, i casset-
ti, e quello che
hai lasciato a
metà. Nell’amo-
re guarda avan-
ti.

loSPORTintelevisione
VENERDÌ 26 OTTOBRE

SABATO 27 OTTOBRE

DOMENICA 28 OTTOBRE

LUNEDÌ 29 OTTOBRE

MARTEDÌ 30 OTTOBRE

MERCOLEDÌ 31 OTTOBRE

GIOVEDÌ 1 OTTOBRE

ore 12.00 L’ora del gool
ore 12.30 Obiettivo motori
ore 13.45 Volley Time:
ore 20.30 Ora del gol
ore 21.00 Basketball

ore 20.30 Varese Sport
ore 21.15 Video Motori

ore 24.00 Varese Sport
ore 00.25 Motorlandia

ore 12.00 Ora del gool
ore 12.45 Basketball
ore 20.30 Obiettivo motori
ore 21.15 Body show: sport giovani e di tendenza

ore 21.00 Solobici
ore 21.45 Motorlandia

ore 24.00 Varese Sport
ore 00.25 Motorlandia

ore 12.30 Partita basket Saronno - Cavriago
ore 14.00 Basketball
ore 20.00 Basketball

ore 24.00 Varese Sport
ore 00.25 Motorlandia

ore 20.00 Partita calcio Gallaratese - Rozzano

ore 20.30 55 Sport
ore 21.00 Sport & News

0re 21.00 Partita Basket Cimberio VA - Upim Bologna
ore 24.00 Varese Sport
ore 00.25 Motorlandia

ore 12.00 Partita calcio Gallaratese - Rozzano
ore 20.00 Partita basket Cantù - Teramo

ore 20.05 Partita Basket AngelicoBiella - Cimberio Varese

ore 22.00 Bianco Rossi e...
ore 24.00 Varese Sport
ore 00.25 Motorlandia

ore 12.00 Partita basket Cantù - Teramo
ore 20.00 Partita basket Saranno - Cavriago

ore 20.45 Bianco Rossi e...
ore 24.00 Varese Sport
ore 00.25 Motorlandia

ore 20.00 Volley time
ore 20.30 L’ora del gool

ore 24.00 Varese Sport
ore 00.25 Motorlandia

Spettacolo
Dallo sfortunato esordio, in campionato, della Cimberio  "Una
vittoria a portata di mano (+11 a 3 minuti dalla fine) sfuggita
nei secondi finali" nasce l'ambo secco per i nostri lettori: 3-11
sortisce a Genova. Non è, non può essere gioia piena, visto l'e-
vento a cui è stato legato. Ma se volessimo essere cinici fino in
fondo, non si esulta sol perché Atena Nike, girata dall'altra par-
te nel momento opportuno, non ci ha consentito di aggiungere
quel 70, che presente in tutto l'articolo, ci avrebbe garantito un
ambitissimo terno secco. Celiamo per sdrammatizzare.
4-31-40-45-88: la cinquina di Arianna Farfalletti 
La farfalla ha ripreso a volare e intervistata da Roberto Bof, per
Varese Sport n.451, dichiara: "Il sogno è quello: le Olimpiadi di
Pechino. Devo saltare 4 e 45 ed è fatta! E' una battuta. Dovrò
mettercela tutta per saltare come le mie "nemiche" Anna Gior-
dano Bruno, primatista italiana con 4 e 40 ed Elena Scarpellini
che ha saltato a 4 e 31" . I numeri per sconfiggere la sfortuna ci
sono tutti, quindi in bocca al lupo. Tornando a bomba, la somma
è presto fatta: 4-31-40-45-88 (Roma, Nazionale e Tutte). A pa-
gina 9 i pensieri di Cecco e Beppe, hanno al centro la composi-
zione ideale del parco giocatori: 8, 11 o 12? Il difetto della sin-
tesi ci spinge a rimandare al testo integrale, mentre noi estrapo-
liamo da esso  rilevanti dati numerici: 2-7-12-20; 1-2-7; 3-8-
11-12 il tutto +9 (Torino, Nazionale e Tutte).

Nick figlio di Atena Nike

NUMEROLOGIA

9 SALE - ARIA CONDIZIONATA  

DOLBY STEREO - CINEMA BAR 

COCA COLA & POPCORN

RISTORANTE & PIZZERIA

MMUULLTTIISSAALLAA IIMMPPEERROO VVAARREESSEE Via Bernascone, 13 - VA - www.multisalaimpero.com  Tel.0332 284004

MOLTO INCINTA
SABATO E DOMENICA
16.30 19.20
22.00
FERIALI
19.00
22.00
31 Ottobre
19.00
22.00

RATATOUILLE
SABATO E DOMENICA
15.10 17.40
20.00 22.30
FERIALI
16.30 19.10
22.10
31 Ottobre
17.40 20.00
22.30

SETA
SABATO E DOMENICA
15.10 17.40
20.10 22.30
FERIALI
17.40 20.10
22.30
31 Ottobre
17.40 20.10
22.30

ELISABETH 
THE GOLDEN AGE
SABATO E DOMENICA
15.30 19.10
21.50
FERIALI
16.30 19.10
21.50
31 Ottobre
16.30   19.10   21.50

2061 Escluso Il30/10 PerCabaret
FESTIVI   15.10  17.40
20.10 22.30
FERIALI 
17.40   20.10   22.30
31 Ottobre 
19.00   21.30   24.00
PERCHÈ UN FAGIANO 
VOLA E UNO NO?
Cabaret solo il 30/10
21.15

GIORNI E NUVOLE
SABATO E DOMENICA
16.30 19.20
22.00
FERIALI
19.00
22.00
31 Ottobre
19.00
22.00

STARDUST
SABATO E DOMENICA
15.30   19.10   21.50
FERIALI 16.30 19.10
21.50* *ESCLUSO IL 31/10
31 OTTOBRE
LA CASA V.M. 14
24.00
CARRIE LO SGUARDO
DI SATANA V.M. 14
24.00

RATATOUILLE
ESCLUSO IL 29/10
FESTIVI   16.30  19.10
FERIALI   17.00  19.35
31 Ottobre 17.00 19.35
OCEAN’S 13
SOLO IL 29/10 Lingua Originale
19.00 22.00
THE BOURNE ULTIMATIUM
Solo l’ 1/11
17.10 19.50 22.30

QUEL TRENO PER YUMA
Escluso il 29/10
FESTIVI 22.10
FERIALI 22.10
LA TERZA MADRE
Solo il 31/10
17.10 19.30 21.50
24.10 
LA TERZA MADRE
Solo l’ 1/11
17.10 19.30 21.50 

Sala Saturno Sala Giove Sala Nettuno Sala Mercurio

Sala Plutone Sala Urano Sala Marte Sala Venere Sala Venere

PROGRAMMAZIONE DAL 26 OTTOBRE AL 1 NOVEMBRE

DIE HARD 4
SABATO E DOMENICA
16.00 19.30
22.10
FERIALI
19.30
22.10
31 Ottobre
19.10 21.40
24.10

Sala Terra

Partirà da Sacro Monte la fiaccolata di  venerdi 26
novembre, dedicata alla memoria di Giovanni Pao-
lo II. Alle 19.00, nella cattedrale del borgo si terrà
un breve momento di preghiera, poi i tedofori  in-
cominceranno la loro marcia verso Casbeno. L'iti-
nerario prevede la discesa lungo la Via Sacra, l'at-
traversamento di S.Ambrogio, il passaggio davanti
al Palazzetto dello Sport; il transito in Via Crispi; si prosegue con la devia-
zione verso Via 25 aprile, quindi dopo la questura, l'arrivo attorno alle ore
20.30 davanti alla chiesa di San Vittore Martire. Qui la manifestazione di-
venterà vera e propria cerimonia d'intitolazione, dell'area antistante la
chiesa, al Grande Pontefice scomparso. Saranno presenti autorità religiose
come il Vicario Episcopale Sua Eccellenza Monsignor Luigi Stucchi, il parro-
co reverendo sacerdote Giuseppe Forasacco e autorità civili, il sindaco di
Varese Fontana, il Presidente della Circoscrizione 2, Stefano Crespi. Il rito
sarà suggellato dalla scopertura e benedizione della targa, dedicata a Gio-
vanni Paolo II. All'interno della Chiesa Parrocchiale: il coro da camera "Si-
ne-nomine" Citta di Varese e l'orchestra "Il diletto moderno" diretti dal
maestro Giuseppe Reggiori eseguiranno il requiem K626 di Mozart. Yetza-
bel Arias Fernandez (Soprano); Paolo Borgonovo (Tenore); Marta Fumagal-
li (Mezzo soprano); Valentin Nistor (Basso). Una serata densa di emozioni
per un Grande Papa, il cui ricordo vive ancora nel cuore della gente.

M. Santi 

Fiaccolata per Giovanni Paolo II
APPUNTAMENTI




